
 

PROTOCOLLO ATTUATIVO RELATIVO AL PROGETTO FORMATIVO PER L’ATTIVITA’ DI REDAZIONE   

                               DI MASSIME GIURISPRUDENZIALI DA PARTE DEI TIROCINANTI 

 

                                                           TRA  
 

Il Tribunale di Viterbo, nella persona della Dott.ssa Maria Rosaria Covelli, nata a Roma il 6.11.1957, 
Presidente del Tribunale di Viterbo, domiciliata, per la carica presso la sede legale del Tribunale di 
Viterbo, Via G. Falcone e P. Borsellino n. 41                    

  
                                                              E 

 
 

L’Università degli Studi della Tuscia, di seguito denominata Università, nella persona del Rettore Prof. 
Alessandro Ruggieri nato a Roma il 1.6.1963, domiciliato, per la carica presso la sede legale 
dell’Università di Viterbo, Via Santa Maria in Gradi n.4  

 
 
                                                      PREMESSO 
 
 

Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196 sui Tirocini formativi e di orientamento; 
 
Visto il decreto ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 che all'art. 4 prevede che i Tirocini siano svolti sulla 
base di convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e privati; 
 
Vista la convenzione stipulata tra le parti in data 18 maggio 2017 e, in particolare, l’art.3 che rinvia ad 
appositi protocolli attuativi la definizione dell’oggetto delle singole forme di tirocinio da attivare presso 
il Tribunale di Viterbo secondo le esigenze e gli ambiti di interesse valutati dal Comitato di indirizzo di 
cui all’art.4 della convenzione predetta; 
 

Sentito il Comitato di indirizzo di cui all’art.4 della Convenzione sopra richiamata; 

Tenuto conto che la divulgazione dei provvedimenti giurisdizionali è resa estremamente più agevole 
dalla predisposizione delle c.d. “massime”, enunciati desunti dalla decisione che rappresentano una 
succinta esplicitazione del principio di diritto relativo alla fattispecie esaminata; 

Considerato che l’attività è di particolare rilievo perché la “massima” consente una più rapida 
circolazione del “cuore” della decisione e, pertanto, ne deve costituire una sintesi fedele; 

Tenuto, pertanto, conto dell’opportunità di coinvolgere nella predetta attività studenti iscritti al quarto 
e quinto anno del corso di Giurisprudenza e di poter pertanto attivare Tirocini curriculari in questo 
ambito; 

 

 



      ART.1 

             OGGETTO 

Il presente protocollo attuativo ha ad oggetto un Tirocinio curriculare che preveda lo svolgimento 
da parte degli studenti iscritti al quarto o quinto anno di Giurisprudenza di attività formativa 
consistente nella elaborazione delle massime giurisprudenziali.  

 

                   ART.2  

OBIETTIVI FORMATIVI 

L’attività di cui all’art. 1 consentirà agli studenti di acquisire una più ampia conoscenza delle 
modalità concrete di esercizio della funzione giurisdizionale, osservate dal punto di vista dell’atto 
conclusivo del processo decisionale nonché la capacità di sintetizzare l’argomentazione logico-
giuridica sulla quale riposa la decisione, individuandone gli aspetti essenziali. 

Lo studente tirocinante dovrà, in una prima fase, acquisire le tecniche di massimazione attraverso 
l’esame di precedenti decisioni già massimate, tenendo conto delle pratiche impiegate dagli uffici 
preposti, nonché dall’Ufficio del Massimario della Corte di Cassazione. 

 

      ART.3 

          REFERENTI RESPONSABILI 

I Referenti responsabili del Tribunale e del Dipartimento, deputati ad interloquire e a confrontarsi 
sulle problematiche che dovessero insorgere nella esecuzione dei Tirocini, sono: 

Per il Tribunale                 Dott. Mauro Ianigro                   mauro.ianigro@giustizia.it  
   

Per l’Università                   Prof. Mario Savino    mariosavino@hotmail.com                   

      ART.4      

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Lo studente tirocinante sarà coinvolto come uditore in alcune fasi dell’iter formativo della 
decisione, mediante l’instaurazione di un rapporto diretto con il Magistrato, al fine di acquisire le 
principali tecniche di esame della fattispecie concreta nonché di decisione, intesa quale strumento 
per accordare protezione effettiva ad interessi giuridicamente meritevoli. 

Gli studenti verranno assegnati congiuntamente a Magistrati e Docenti dell’Università della Tuscia, 
con funzioni di tutors, al fine di seguire lo svolgimento delle attività formative sopra indicate e di 
provvedere ala certificazione delle attività compiute. 



Le raccolte di massime verranno anche inserite nel Sito Web del Tribunale di Viterbo, ai fini 
dell’informazione in ordine agli orientamenti giurisprudenziali dell’Ufficio Giudiziario, e potranno 
anche essere pubblicate su riviste giuridiche.   

 

      ART.5 

         NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Al Tirocinio di cui al presente protocollo si applica la normativa vigente in materia e quanto 
previsto nella convenzione stipulata in data 18 maggio 2017. 

 

 Viterbo, 18 maggio 2017     

          p. l’Università degli Studi della Tuscia 

              Il Rettore Prof. Alessandro Ruggieri   

 

                

        p. Il Tribunale di Viterbo 

  Il Presidente Dott.ssa Maria Rosaria Covelli 

  

 

 


